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l mondo si è rimpicciolito, soprattutto a causa
della tv. Così, nel corso dello stesso tg, possia-
mo sentire Obama che invita a lasciar perdere
le fesserie e Berlusconi che dice le barzellette.

Che poi sarebbero le sue uscite più serie, visto che,
quando fa politica, ondeggia paurosamente da
una posizione all’altra come un ubriaco. Ma non
importa: basta che Minzolini non lo faccia notare
al vasto pubblico, trattato a colpi di servizi politici
adulterati e servizi assolutamente inutili. Intanto,
il direttore generale Mauro Masi ha finito il suo

lavoro su incarico dell’editore concorrente e lascia
la Rai in condizioni culturali ed economiche peno-
se, mentre Mediaset guadagna, nonostante il calo
di ascolti. Perciò Masi viene premiato con altra ca-
rica remunerativa, senza neppure creare scanda-
lo, perché ormai è normale, come effetto della me-
ravigliosa legge Gasparri, che ha cucito il sistema
sulle misure del boss. Invece l’Europa (che non è
una sartoria berlusconiana), ha bocciato la legge
che istituiva il reato di clandestinità. Immigrati
fuori dalle carceri, il boss e Bossi fora d’i ball. ❖

Unmondo rimpicciolito dalla tv
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L
e parole, le immagini, le sugge-
stioni e i concetti non sono sospe-
si nel vuoto, isolati e solitari come
la particella di sodio della pubbli-

cità, ma si portano dietro di altre parole,
immagini, suggestioni e concetti in una
catena che ha un senso perché comporta
delle conseguenze.

Insomma, in un modo o nell’altro
“significa”.

Per esempio, festeggiare il complean-
no di Hitler come si è visto su tante pagine
di facebook qualche giorno fa, significa
un sacco di cose: innanzitutto “stare” con
Hitler. E siccome Hitler e il nazismo, a lo-
ro volta, non sono particelle isolate nel
mare della storia ma si stanno al centro di
una rete di eventi, festeggiare il com-
pleanno di Hitler significa stare con la
strage di Marzabotto, con quella di
Sant’Anna di Stazzema, con le Fosse Ar-
deatine, con il rastrellamento del ghetto
di Roma - solo per citare alcuni episodi
che ci riguardano da vicino, in quanto ita-
liani proprio, vissuti sulla pelle nostra - e
starci non dalla parte delle vittime ma di
quella dei carnefici. Carnefici pianificati e
non estemporanei, con le stragi di quel ti-
po nel dna della propria ideologia, come
“ragione sociale”.

Ora, reati a parte, se un individuo ha
certe idee che se le tenga, le combattere-
mo con i mezzi che la civiltà e la democra-
zia ci offrono. Ma se chi ha certe idee è un
esponente di una forza politica che si pre-
senta alle elezioni - e anche qui, reati a
parte, è tutto lecito - chi lo vota o vota
quella forza sappia che vota la catena, dal
principio alla fine. Dal tizio fino a Hitler.❖
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DI HITLER

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Caccia
a scuola
È bufera

Bambini a lezione di caccia. È la proposta del sindaco di Rocchetta Vara (La Spezia)
che vuol portare gli alunni delle elementari a scuola di caccia, con tanto di insegnante, cin-
ghiale e cani per stanarlo». L'iniziativa è stata censurata dalla Lipu-BirdLife Italia: «È uno
spettacoloestremamentediscutibile,specieseadassistervisonobambinidisolinoveanni»
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